
:: Organizzazione 3 ::  I caratteri della Famiglia affidataria

Capire i bisogni del bambino entrando in empatia con lui

Saper affrontare la frustrazione del minore dovuta alla “separazione” dalla famiglia

naturale

Sapersi riorganizzare e “ristrutturare” in funzione del nuovo venuto

Accettazione e comprensione delle esigenze del minore, della sua storia e del suo

nucleo familiare senza esprimere valutazioni di giudizio

Essere preparata ad accettare le difficoltà che possono sorgere con la famiglia

naturale

Idoneità dell'abitazione in relazione ai bisogni del minore

Età degli affidatari adeguata alle esigenze del minore

Capacità di instaurare un valido rapporto educativo, affettivo e materiale per la

maturazione del minore

Disponibilità a partecipare a percorsi formativi e a gruppi di confronto con altre

famiglie affidatarie

Integrazione della famiglia affidataria nel contesto sociale di appartenenza

Disponibilità al rapporto con i servizi socio-sanitari e compartecipazione al progetto

individuale per il minore

Presenza di figli minori propri e loro orientamento all’affido

Solidarietà nei confronti di persone appartenenti a contesti sociali, culturali, etnie

diversi

Assenza di motivazioni adottive nei confronti di un minore in affido

Capacità di osservazione dell'evoluzione del minore, con particolare riferimento alle

condizioni psicofisiche ed intellettive, alla socializzazione ed ai rapporti con la

Disponibilità a mantenere e favorire i rapporti con la famiglia d'origine del minore
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